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Il Corso di Aggiornamento in Ur-
banistica Tecnica “Vincenzo Co-
lumbo” si prepara in quest’anno
2018 alla sua 62a edizione.
Rappresenta un unicum nel pano-
rama italiano dell’offerta formati-
va post-lauream non solo per il
primato di lunga tradizione ma
anche per la capacità di coniugare
una rigorosa matrice tecnica di
stampo ingegneristico con la sen-
sibilità progettuale architettonica,
quale espressione integrata della
cultura politecnica.
Il corso affonda le radici nell’Urba-
nistica di Cesare Chiodi e Giovan-
ni Muzio e nell’impostazione della
Tecnica Urbanistica di Vincenzo
Columbo, con un’ampia apertura
disciplinare a sostegno della pro-
gettualità: fin dall’inizio si consi-
derano gli aspetti immobiliari ed
estimativi e vengono assunti il
punto di vista della difesa del suo -
lo e l’approccio ecologico-paesag-
gistico con anni di anticipo sui

tempi di maturazione di una dif-
fusa coscienza ambientale.
In coerenza con tale impostazione,
il corso si qualifica come Corso di
formazione per esperti in tutela
paesaggistico-ambientale; è rico-
nosciuto come tale dalla Regione
Lombardia, a partire dal 1986, in
concomitanza con la subdelega da
parte della Regione agli enti locali
dell’esercizio dell’autorizzazione
paesaggistica e la correlata istitu-
zione della figura dell’esperto pres-
so le commissioni paesaggio dei
comuni (Lr 57/1985).
Il paesaggio viene sempre esplici-
tato nel programma del corso e
pervade tutti gli argomenti, non
viene trattato come un tema setto-
riale a se stante ma viene conside-
rato il paradigma di sviluppo del
territorio contemporaneo.
L’approccio del corso è multiscala-
re, esplora le interrelazioni fra
progetto e piano e fra piani e stru-
menti di programmazione nego-

Il corso di aggiornamento in Urbanistica Tecnica 
“Vincenzo Columbo” del Politecnico di Milano
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ziata alle diverse scale.
In coerenza col suo ruolo di ag-
giornamento, il corso è caratteriz-
zato da un’impostazione applicati-
va, una scelta di concretezza al ser-
vizio di professionisti e funzionari
pubblici per l’esercizio professio-
nale e lo svolgimento dei compiti
istituzionali con maggiore consa-
pevolezza e piena responsabilità: si
rifugge quindi da questioni teori-
che e astratte ma anche dalla sem-
plice informazione, approfonden-
do le questioni con spessore criti-
co e culturale: un corso pratico
ma colto, anzi pratico e utile pro-
prio perché colto. 
Il taglio formativo predilige quin-
di la riflessione a partire da casi si-
gnificativi, best practice, presenta-
ti dai diretti progettisti o project
manager o da funzionari tecnici di
alto livello dell’amministrazione
regionale e comunale che ne han -
no avuto diretta responsabilità.
Dati quali-quantitativi, piani e
progetti vengono inseriti nel loro
contesto territoriale, nell’arena de-
cisionale e partecipativa e quindi
nel processo complessivo oltre che
nella procedura. Spesso si è scelto
di accompagnare il corso con una
visita tecnica mirata agli argomen-

ti trattati, con un momento di for-
mazione e riflessione direttamente
in situ, a confronto con gli attori
direttamente interessati.
Il corso è erogato dal Dipartimen-
to di Architettura e Studi urbani e
fin dalla sua fondazione inserito
nel Programma di formazione
permanente del Politecnico di Mi -
lano. 
Da sempre gode della collabora-
zione con gli ordini professionali
(oggi è supportato soprattutto
dagli Ordini degli ingegneri di
Bergamo, Milano, Pavia, Son-
drio); la formalizzazione di tale
collaborazione si sostanzia nel pa-
trocinio della Consulta regionale
degli Ordini degli Ingegneri della
Lombardia (Croil) e nella parteci-
pazione del Centro regionale studi
urbanistici della Lombardia (Cer-
sul) e del Centro nazionale studi
urbanistici (Censu). Da quest’an-
no 2018 sarà esplicito anche il pa-
trocinio di urbIng (Rete solidale e
non gerarchica dei docenti di Tec-
nica e pianificazione urbanistica e
di Urbanistica nei corsi di studi
universitari di ingegneria delle
università italiane). 
La ricerca del confronto critico e
costruttivo con l’istituzione regio-
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nale, che detiene la competenza in
materia urbanistica, si riflette for-
malmente nel patrocinio della Re-
gione Lombardia: esso si affianca
da sempre a quello della Croil,
evidenziando il ruolo strategico
svolto dal corso nel promuovere
l’interazione fra Accademia, Ordi-
ni e Pubblica amministrazione in
un dialogo costruttivo per l’evolu-
zione del territorio e delle profes-
sionalità coinvolte.
Se quanto sopra delinea l’identità
del corso che lo ha caratterizzato e
continua a caratterizzarlo nella sua
unicità, mantenuta anche attra-
verso l’adeguamento del corso ri-
spetto a scenari che cambiano,
negli anni il corso ha dovuto af-
frontare varie sfide. 
Fu istituito nel 1956, su iniziativa
dei professori Cesare Chiodi e
Giovanni Muzio che ne hanno
condiviso la direzione, presso l’I-
stituto di Tecnica Urbanistica del
Politecnico di Milano. Aveva una
chiara finalità di servizio per offri-
re un’occasione di aggiornamento
ai molti amministratori e tecnici
professionisti che operavano negli
anni di grande sviluppo del terri-
torio a ridosso della ricostruzione
post-bellica: un contributo che

un’università aperta e attenta al
territorio di appartenenza era
chiamata a rendere disponibile, a
fronte di un processo spontaneo e
incontrollato di espansione degli
abitati e di moderna infrastruttu-
razione del territorio. Dal 1968
per lunghi anni la direzione viene
assunta dal prof. Vincenzo Co-
lumbo, uno dei primi collaborato-
ri di Chiodi e Muzio fin dalla
prima edizione. Columbo struttu-
ra il corso con un programma di
formazione sistematico coerente
con un approccio organico all’ur-
banistica. In quegli anni l’urbani-
stica era davvero protagonista nel
progettare il futuro della città in
espansione, con ruolo nettamente
prioritario rispetto alle altre disci-
pline in gioco e disponibilità di in-
vestimenti da parte delle ammini-
strazioni pubbliche. Dal 1985 il
corso viene diretto dal prof. Gian-
luigi Sartorio che lo porta avanti
con successo per 25 anni (fino al
2011, quando, per l’entrata in
pensione, il corso è stato co-diret-
to per un triennio dalla prof. Cri-
stina Treu), affrontando il cambia-
mento verso il recupero e la riqua-
lificazione urbana e la necessità
della collaborazione con i privati
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per la costruzione della città pub-
blica (viene coinvolto il mondo di
Assimpredil-Ance) e integrando il
tema del paesaggio, con sensibilità
progettuale unita alla capacità di
cogliere le opportunità offerte in
merito dall’innovazione legislativa
regionale.
Negli anni più recenti (dal 2014)
la direzione è assunta dalla prof.
Giovanna Fossa (mentre il prof.
Sartorio mantiene il ruolo di co-
direttore): la questione del consu-
mo di suolo e l’esigenza di rigene-
razione del territorio aumentano
ulteriormente la complessità del -
l’oggetto del corso e del suo posi-
zionamento nel dibattito interdi-
sciplinare contemporaneo intorno
all’evoluzione della città e del ter-
ritorio e al ruolo stesso dell’urba-
nistica nei processi di trasforma-
zione.
In particolare per le tematiche del
consumo di suolo feconda è la
collaborazione sia con il mondo
degli agronomi sia con quello dei
geografi e storici del paesaggio, al -
la ricerca di un equilibrio rispetto
a una deriva quantitativa che ridu-
ce il paesaggio alla sola dimensio-
ne ecologica e considera il rispar-
mio di suolo un obiettivo in sé,

disancorato da una visione pro-
gettuale integrata della rigenera-
zione urbana e territoriale.
Emerge la necessità della progetta-
zione paesaggistica dei territori
periurbani e di transizione oltre
che dei corridoi ecologici e infra-
strutturali; strategico diviene il
rapporto fra consumo di suolo e
un approccio allo sviluppo inse-
diativo integrato col trasporto
pubblico su ferro (Transit Orien-
ted Development). 
La riflessione sul contributo alla
città pubblica e sul progetto del
paesaggio dello spazio pubblico
viene portata avanti nella prossi-
ma edizione del corso 2018 che,
in occasione dei 50 anni del De-
creto ministeriale 1444 del ’68, si
focalizza sull’evoluzione prestazio-
nale dello standard, sempre nel-
l’ambito della promozione di un
approccio progettuale al territo-
rio, a tutte le scale, e del potenzia-
le strategico del piano per imma-
ginare un paesaggio di sviluppo
sostenibile.
In merito all’ambito di riferimen-
to del corso, soprattutto dopo l’i-
stituzione delle Regioni e il trasfe-
rimento della competenza in ma-
teria urbanistica, gli argomenti del
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corso si intrecciano con le innova-
zioni normative e di pianificazio-
ne della Regione Lombardia e col
dibattito correlato, consapevoli
del fatto che la Lombardia in ma-
teria è riferimento nazionale e
anche internazionale. 
Dal 2000 in poi, in seguito all’ap-
provazione del Documento di in-
quadramento delle politiche urba-
nistiche del Comune di Milano,
che ha sbloccato la trasformazione
delle aree dismesse in mix funzio-
nali permettendo il superamento
dello zoning, l’attenzione è stata
posta anche sui grandi progetti di
trasformazione urbana di Milano
che hanno cambiato il volto della
città, dopo decenni di stasi dalle
prime importanti dismissioni, e
ne hanno rilanciato la competiti-
vità internazionale.
Negli ultimi anni il corso si è
aperto criticamente a riflessioni su
contesti territoriali dinamici al di
fuori degli areali dei piani istitu-
zionali, come gli ambiti interre-
gionali e transfrontalieri, con par-
ticolare riferimento al rapporto
Lombardia-Canton Ticino, un si-
stema insediativo-ambientale sen -
za soluzione di continuità, segna-
to da pendolarismo transfrontalie-

ro e competitività fiscale e diretta-
mente interessato dagli effetti
della realizzazione del tunnel di
base del Gottardo (corridoio Ge-
nova-Rotterdam).
Il corso si è sempre nutrito di con-
fronti a livello nazionale con altre
regioni o città/contesti significati-
vi e ultimamente si è arricchito in
generale di confronti internazio-
nali, grazie anche al contributo di
Urban Land Institute, e in parti-
colare del confronto con la Svizze-
ra (con la collaborazione del prof.
Felix Guenther, SUPSI, Lugano). 
Oltre alle sfide culturali e profes-
sionali il corso in anni recenti ha
affrontato anche il cambiamento
di mercato, di procedura di accre-
ditamento e di conseguenza di
format dovuto all’obbligatorietà
dei crediti formativi professionali,
in vigore dal 2014.
Mentre fino a pochi anni fa il
corso rispondeva a una domanda
sostanziale di aggiornamento sen -
za alcun obbligo formale e non
aveva di fatto competitor nello
scenario lombardo (e prima dell’i-
stituzione delle Regioni era il
principale riferimento formativo
post-lauream a scala nazionale e
del Mediterraneo, con molti stu-
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denti provenienti anche dal
medio oriente), l’obbligo formati-
vo ha generato una proliferazione
di corsi e soprattutto di eventi ac-
creditati come formativi (anche se
a volte sono solo informativi) ero-
gati da istituzioni e ordini profes-
sionali: in tale panorama domina-
no il mercato gli eventi brevi e
gratuiti che permettono una par-
tecipazione anche all’ultimo mi-
nuto oppure modalità formative
erogate in teledidattica che posso-
no essere seguite da casa o da stu-
dio. A ciò si aggiunge la quasi to-
tale assenza di budget e di tempo
a disposizione delle pubbliche
amministrazioni per la formazio-
ne dei propri dipendenti. 
Se nel passato la maggior parte
degli iscritti al corso erano dipen-
denti di enti locali, funzionari
pubblici, oggi quindi la maggior
domanda viene espressa dai liberi
professionisti.
Si è reso dunque necessario ripen-
sare il format del corso per render-
lo più snello al fine di rispondere
alla domanda del professionista
che cerca di coprire il numero di
crediti richiesto ogni anno con la
partecipazione più o meno occa-
sionale a eventi di mezza giornata

e poi, come massa critica formati-
va, invece della teledidattica, sce-
glie un’offerta formativa di quali-
tà, un sistema strutturato di ag-
giornamento di spessore critico e
colto, che permetta il rapporto
personale col docente e con altri
iscritti, foriero spesso di contatti
duraturi e fecondi.
Il format tradizionale del corso
prevedeva due o tre cicli all’anno,
di un paio di mesi l’uno, sempre al
venerdì mattina; si è deciso di pro-
porre un solo mese formativo, in
autunno, mantenendo il venerdì
mattina (quindi quattro o cinque
mezze giornate) più eventuali
giornate lungo l’anno a ridosso di
snodi procedurali di innovazioni
legislativo/pianificatorie (come
per la recente adozione della va-
riante di adeguamento del Piano
territoriale di Regione Lombardia
alla Lr 31/2014 sul consumo di
suolo). 
La quota di iscrizione è rapportata
di fatto alla sola copertura delle
spese; gli iscritti (più di una tren-
tina) sono per l’80% professioni-
sti, il 56% ingegneri e il 34% ar-
chitetti, quasi tutti lombardi (dati
in media sugli ultimi quattro
anni, da quando è stata introdotta
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l’obbligatorietà dei crediti forma-
tivi).
Il corso vanta un nocciolo duro di
iscritti affezionati e un ricambio
di presenze ogni anno da diversi
contesti lombardi o anche nazio-
nali. Valore aggiunto del corso,
come in ogni esperienza didattica
autentica, è che l’aggiornamento
non è solo top down dal docente
agli iscritti ma anche bottom up:
ampio spazio viene infatti lasciato
al dibattito e allo scambio di espe-
rienze; vi è aggiornamento reci-
proco anche fra i docenti soprat-
tutto nella tavola rotonda finale,
dove più esplicita è questa intera-
zione a servizio del risultato for-
mativo. 
La scelta di concludere con una
tavola rotonda caratterizza da
sempre il corso Columbo ed è sta -
ta mantenuta con successo; negli
anni hanno dato il loro contribu-
to al corso come docenti, in parti-
colare con la partecipazione alla
tavola rotonda, personalità che
hanno segnato la storia dell’urba-
nistica italiana come i professori
Corrado Beguinot, Giuseppe Im-
besi e Luigi Mazza, l’ing. Claudio
de Albertis, a lungo presidente
Ance, personalità tecniche e poli-

tiche come l’ing. Gianni Verga,
assessore regionale (sua la prima
legge regionale sui Programmi In-
tegrati di Recupero, Lr 22/1986)
e assessore all’urbanistica di Mila-
no negli anni della svolta dei gran-
di progetti urbani di riqualifica-
zione come Porta Nuova, tecnici
responsabili in anni di scelte stra-
tegiche della pianificazione regio-
nale come l’ing. Mario Nova o
della pianificazione comunale co -
me l’arch. Paolo Simonetti, pro-
fessionisti che hanno svolto ruoli
di impegno pubblico per la città e
il territorio come gli avvocati Giu-
seppe Sala e Piergiuseppe Torrani.
Nell’edizione del corso 2017 diri-
genti apicali della Regione come
l’arch. Maurizio Federici, che ha
portato ad adozione la variante di
Ptr, e l’arch. Luisa Pedrazzini, re-
sponsabile della revisione del Pia -
no Paesaggistico, hanno dato agli
iscritti la possibilità di entrare nel
vivo delle questioni dell’adegua-
mento e innovazione della pianifi-
cazione regionale, nel backstage
del processo di piano, per cogliere
nodi, stimoli, sfide per nuove esi-
genze di professionalità.
Oltre al comitato scientifico
(arch. Luisa Pedrazzini, Regione
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Lombardia; prof. arch. Fulvia
Pinto, Politecnico di Milano; ing.
Umberto Noris, Croil; ing. Sergio
Sottocornola, Croil), si cita il con-
tributo della rete urbIng dei pro-
fessori di Ingegneria delle univer-
sità italiane (in particolare la ricor-
rente presenza al corso dei profes-
sori Paolo La Greca, Roberto Ge-
rundo, Mauro Francini); si segna-
la la preziosità della collaborazio-
ne istituzionale che è sempre
anche scientifica, in particolare il
prof. Maurizio Tira nella doppia
veste di docente e presidente
Censu in sinergia con il contribu-
to dell’ing. Augusto Allegrini, pre-
sidente Croil, e la collaborazione
dei vari Direttori del Dipartimen-
to del Politecnico, struttura eroga-
trice del corso (l’attuale Dastu
Dip. di Architettura e studi urba-
ni e in passato il DiAP Dip. di Ar-
chitettura e pianificazione e ancor
prima il Diset Dip. dei Sistemi
edilizi e territoriali) che nel tempo
si sono succeduti e hanno sempre
dato il loro sostegno e la loro par-
tecipazione al corso: i professori
Alessandro Balducci, Piercarlo Pa-
lermo (che ha partecipato alla ta-
vola rotonda in occasione del 50°
anniversario del corso), Gabriele

Pasqui (che ha partecipato alla ta-
vola rotonda in occasione del 60°
anniversario del corso), Giuseppe
Turchini. 
Si ripercorre nel seguito la sequen-
za di temi selezionati dal corso ne -
gli ultimi quattro anni, a partire
dalla sua riconfigurazione in segui-
to all’obbligatorietà dei crediti for-
mativi, temi che hanno colto l’e-
vento Expo Milano 2015 come oc-
casione di riflessione e maturazione
professionale e analogamente gli
interventi legislativi in merito al
consumo di suolo col conseguente
problema di adeguamento della
pianificazione territoriale e paesag-
gistica e le ripercussioni in atto
verso la ridefinizione della legge ur-
banistica regionale 12/2005.
L’edizione del 2014 “L’intervento
di trasformazione urbanistica:
componenti innovative di svilup-
po per il territorio e il paesaggio”
mette a fuoco l’esigenza di un’in-
tegrazione più matura, efficace e
flessibile tra sostenibilità e svilup-
po; in particolare fa emergere il
tema della resilienza urbana in
connessione alle più avanzate ap-
plicazioni delle nuove tecnologie
nel processo di sviluppo e rigene-
razione urbana. In tale ottica la
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componente paesaggistica può di-
ventare un riferimento primario
per meglio interpretare le tenden-
ze in atto. La visita tecnica al can-
tiere di expo fa riflettere anche in
confronto a casi selezionati di pae-
saggi “smart”, in particolare nord
americani.
Il tema del corso del 2015
“Paesaggio e suolo: uso, consumo,
rigenerazione” parte dalle novità
introdotte della Lr 31/2014 sul
consumo di suolo per una lettura
interdisciplinare delle questioni
aperte legate all’attuazione norma-
tiva. Il corso approfondisce il rap-
porto fra suolo e paesaggio, af-
frontandone criticità e potenziali-
tà nell’interazione fra analisi, pro-
getto e valutazione, anche in rela-
zione al dibattito culturale inne-
scato dalla tematica al centro di
Expo Milano 2015 (“Feeding the
planet, energy for life”). Si risco-
pre in termini contemporanei il
multiforme ruolo dell’agricoltura
nella progettazione e nella pianifi-
cazione, alle diverse scale, del ter-
ritorio e del paesaggio, conside-
rando sia gli impatti sia i processi
di rigenerazione. La visita guidata
all’esposizione è focalizzata su
questi temi; l’area stessa di Expo

offre un interessante caso di studio
per la questione del post-uso, af-
frontato come un processo incre-
mentale, anche attraverso utilizzi
transitori; in complementarietà la
visita allo storico complesso del-
l’ex convento di Astino a Bergamo
(di recente ristrutturato e sito
Expo) e al suo aggregato di spazi
agricoli innovativi e dotazioni bo-
taniche orientate al cibo, offre un
esempio di rigenerazione di un
contesto di valenza paesaggistica,
anche in termini produttivi. Il
confronto con altri casi nazionali
evidenzia come l’innovazione di
ruoli e competenze, generata dalla
crisi economica e dall’urgenza di
sostenibilità, porti a nuove speri-
mentazioni di mix funzionali e ti-
pologici, nel recupero di edifici,
nel progetto degli spazi comuni e
degli spazi aperti, nel rapporto
con la produzione agricola e/o
manifatturiera, verso una proget-
tazione/pianificazione integrata
eco-sostenibile. 
“Il paesaggio dello spazio pubbli-
co: processo/progetto/tecniche” è
oggetto dell’edizione 2016 che
parte dalla constatazione del ruolo
strategico dello spazio pubblico
negli interventi di riqualificazione
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Figura 1 - Locandina del 60° corso di aggiornamento in Urbanistica Tecnica V.
Columbo, a celebrazione dell’importante anniversario
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urbana per la vivibilità da parte
dei cittadini e per l’attrattività tu-
ristica, con effetti di rigenerazione
urbana e ambientale. A fronte di
casi di successo, anche immobilia-
re, si rilevano però spesso proble-
mi di progetto e processo e/o di
gestione, tecniche e materiali che
se non affrontati in modo integra-
to sin dall’inizio portano a occa-
sioni sprecate o effetti contropro-
ducenti. Il corso introduce nuovi
approcci sostenibili e resilienti che
prevedano flessibilità di uso nello
spazio e nel tempo, tenendo pre-
sente anche l’evoluzione del qua-
dro regolamentare e normativo. Il
punto di vista è sempre quello del
paesaggio, alle diverse scale, consi-
derando il progetto dello spazio
pubblico in termini di processo
partecipato per la costruzione di
una visione condivisa. Il corso ag-
giorna sugli approcci internazio-
nali e interdisciplinari selezionan-
do esempi di nuovi paesaggi di
uso pubblico (soprattutto cen-
troeuropei e nordamericani); ri-
sponde inoltre all’esigenza di
competenze e saper fare tecnico in
quanto il dettaglio esecutivo è
fondamentale per l’efficacia del ri-
sultato dello spazio pubblico. 

Nel 2017 il corso “Per un nuovo
governo dei territori e del paesag-
gio: regole e progettualità” ha vo-
luto riflettere criticamente sul
processo in corso di adeguamento
dei piani regionali territoriale e
paesaggistico alla recente legge re-
gionale sul consumo di suolo, sia
per gli aspetti normativi e di indi-
rizzo, sia come opportunità di
nuovi approcci al governo e pro-
getto di territorio e di paesaggio.
Il corso è stato preceduto da una
giornata di presentazione della va-
riante Ptr, adottata nel luglio
2017, da parte della Regione.
Emerge la necessità di nuove rela-
zioni, più sinergiche, tra regole,
processi e progetti e fra conoscen-
za e progetto (con particolare rife-
rimento alla complessa questione
della misura del consumo di suolo
che ha dato luogo ad approcci di-
vergenti). Far evolvere queste rela-
zioni in modo partecipato e corre-
sponsabile conferisce quel valore
aggiunto oggi richiesto dal territo-
rio. La discussione ha tratto con-
cretezza dal confronto fra i piani
territoriali del Canton Ticino e
dei Grigioni con la pianificazione
territoriale lombarda (Ptr e Piani
d’area, come la sperimentazione
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della Franciacorta), focalizzandosi
su dati e strumenti per ridurre
consumo di suolo.
L’evoluzione prossima del corso
valuta l’interesse espresso da rap-
presentanti dell’Ordine degli Ar-
chitetti di Milano a partecipare al
comitato scientifico, nel rispetto
dell’identità culturale del corso. 
Si affronta il molto lavoro ancora
da fare sulla comunicazione e pro-
mozione del corso, finora affidata
al sito della Formazione perma-
nente del Politecnico e alla diffu-
sione attraverso gli Ordini: occor-
re affiancare a tali canali sostan-
zialmente tradizionali modalità
più innovative e agevolare al mas-
simo la procedura burocratica.
Viene valorizzata la specificità del-
l’integrazione dell’urbanistica tec-
nica con la tematica del paesaggio
che qualifica in modo unico il po-
sizionamento del corso Columbo
nell’ambito della vasta e qualifica-
ta offerta formativa del Politecni-
co stesso e degli Ordini professio-
nali lombardi di ingegneri e archi-
tetti, con uno sguardo comparati-
vo sullo scenario dell’offerta for-
mativa di aggiornamento post-
lauream in ambito nazionale ed
europeo.




